
 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

Genova, 4 ottobre 2007. L’incontro odierno svoltosi tra il Signor Prefetto di Genova, i 
rappresentanti sindacali di FIM FIOM UILM e la RSU di Fincantieri Sestri Ponente, ha 
rappresentato un appuntamento importante per la salvaguardia dei diritti dei lavoratori, sia per 
quelli diretti, sia per quelli degli appalti. Le manifestazioni di questi giorni hanno messo a nudo 
le condizioni reali degli appalti all’interno della Fincantieri. 
La perdita di controllo nella produzione, per appalti sempre maggiori, porta l’Azienda all’utilizzo 
di pratiche e metodi fuori dal rispetto dei diritti dei lavoratori. In molti casi le OO.SS. non 
riescono a  sapere gli orari reali di lavoro dei dipendenti, le condizioni dei rapporti di lavoro, le 
condizioni di sicurezza, l’esistenza di ditte d’appalto extracomunitarie, le condizioni degli 
appalti stessi, il rispetto dei versamenti contributivi e fiscali. 
Di tutto ciò abbiamo discusso con il Prefetto di Genova e la Direzione Provinciale del Lavoro. La 
volontà emersa dall’incontro è quella di fare chiarezza sulle reali condizioni di lavoro del 
cantiere, verificando la regolarità delle procedure fin qui adottate da Fincantieri, fino a 
verificare la possibile pratica da parte dell’Azienda dell’intermediazione di mano d’opera. 
 
Durante la riunione è stato anche ribadito e quindi confermato che la vigilanza privata ha 
competenza solo in merito alla difesa del patrimonio aziendale e che gli eventuali 
provvedimenti disciplinari verso i lavoratori,  siano essi dipendenti Fincantieri o delle ditte 
d’appalto, debbono essere fatti nel rispetto delle leggi e dei contratti di lavoro senza atti 
arbitrari da parte di Fincantieri.  E’ stato convenuto di dar vita a tavolo di trattativa presso la 
Direzione Provinciale del Lavoro formato da rappresentanti di  Fincantieri e delle Organizzazioni 
Sindacali che avrà il compito di stilare accordi da ratificare in Prefettura. Il primo 
appuntamento è fissato lunedì 8 ottobre 2007.  
 
Fim Fiom Uilm e la Rsu  ribadiscono che le proteste di questi giorni sono state condotte a 
difesa dei diritti dei lavoratori, al di là della loro nazionalità o della loro condizione lavorativa e 
ribadiscono che il non rispetto dello Statuto dei Lavoratori è una violazione di una legge dello 
Stato, condizione non  ammissibile in nessuna azienda, tanto meno quando questa è di 
proprietà del Ministero del Tesoro. 
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